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Il fronte tettonico di M. Gabbia costituisce un impor­
tante elemento geometrico interposto tra il sovrascorrimen­
to umbro dei M. Sibillini a tetto (ovest) ed il fronte del Gran 
Sasso a letto (nord-est), ed è responsabile della traslazione 
verso N-NE dell'unità di M. Gabbia-Valle Velino (GVV) sulla 
zona di transizione al dominio marchigiano (unità di Posta­
M. Mozzano- Gran Sasso). 

Il fronte di M. Gabbia (MGT) presenta un andamento 
arcuato, passando da direzioni E-W nel settore occidentale 
a N-S nel settore orientale; esso rappresenta l'espressione su­
perficiale del thrust del pozzo Antrodoco 1 (MARTINIS & PIE­
RI, 1964; PAROTTO & PRATURLON, 1975). 

Il fronte MGT non coincide con una netta superficie di 
sovrapposizione tettonica, ma si identifica nella diffusa pre­
senza di zone di taglio a diversa scala, in una ampia fascia 
di deformazione sviluppata all'interno delle successioni pa­
leogeniche calcareo-marnose e principalmente a livello della 
Scaglia cinerea (Oligocene). 

Nei settori in cui gli spessori formazionali del Gruppo 
della Scaglia si riducono per la presenza di litofacies nodula­
ri condensate, il fronte si sposta in corrispondenza delle Marne
con Cerrogna (Miocene). 

La propagazione laterale del fronte di M. Gabbia è con­
dizionata da zone di taglio trascorrenti trasversali (zone a sca­
glie tettoniche di Col Maggio e di Vallemare) che determina­
no la diminuzione dell'entità dei raccorciamenti da est verso 
ovest, giustapponendo lateralmente settori caratterizzati da 
diverse configurazioni strutturali e da diverse entità di tra­
sporto tettonico. 

Nei settori occidentali (Valle Velino) il sovrascorrimen­
to profondo si trasferisce a livello superficiale dando origine 
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al sistema di zone di taglio e di pieghe di Laculo-Sigillo-Villa 
Camponeschi (LSV), sviluppato all'interno delle formazioni 
calcareo-marnose terziarie. In questi settori il rigetto strati­
grafico del thrust del pozzo di Antrodoco si riduce notevol­
mente verso i livelli superficiali, dove, a fronte di una inten­
sa deformazione, non si riconoscono significative modifica­
zioni dei rapporti stratigrafici primari a grande scala. 

Nei settori orientali (M. Gabbia) il fronte MGT deter­
mina invece la sovrapposizione della successione carbonati­
ca dell'unità di M. Gabbia sulle Marne con Cerrogna, atti­
vando inoltre una tettonica di scollamento che, utilizzando 
il livello stratigrafico delle Marne ad Orbulina, svincola le 
successioni terrigene messiniane del ''Flysch del Gran Sas­
so'' dal quadro deformativo che caratterizza il loro substrato. 

ABSTRACT 

The Monte Gabbia thrust front (MGT) is an important 
structural element placed between the Umbrian M. Sibillini 
thrust and the Gran Sasso thrust; along the MGT the Latium­
Abruzzi carbonate platform unit (M. Gabbia-Valle Velino 
unit "GVV") overrode onto the transition zone to the Mar­
chean pelagic domain (Gran-Sasso-M.Mozzano-Posta unit 
"GS-MP"). 

The MGT shows an arcuate-shape and corresponds to 
the superficial expression of the deep-level thrust found in 
the Antrodoco 1 well (MARTINIS & PIERI, 1964; P AROTTO & 
PRATURLON, 1975). The MGT is represented by a large reverse 
shear zone, mainly developed inside the marly-calcareous 
"Scaglia cinerea" (Oligocene). In the areas where Scaglia 
Group formations consist of nodular condensed lithofacies 
and show reduced thickness, the MGT shear zone is deve­
loped inside the marly-calcareous "Marne con Cerrogna" suc­
cession (Miocene). 

The lateral continuity of the MGT is cut off by transversal 
strike-slip fault zones (V allemare and Col Maggio shear zones), 
which induce a westward decreasing of the tectonic transport. 
These fault zones divide different geometrie units, each one 
characterized by different structural setting. In the western unit 
(V alle Velino), the superficial expression of the Antrodoco-well 
thrust is represented by folds and reverse shear zones (Laculo­
Sigillo-Villa Camponeschi deformation zone) that do not change 
the stratigraphic younging of the Cretaceous-Miocene succes­
sion. On the contrary, in the eastern unit (M. Gabbia) the MGT 
causes the superposition of the M. Gabbia carbonate succes­
sion onto the Marne con Cerrogna Formation and induces the 
detachment of the ''Flysch del Gran Sasso'' along the incompe­
tent Tortonian "Orbulina Marls" level. 
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INTRODUZIONE 

La zona dell'alta valle Velino - alta valle Aterno 
si configura come un dominio strutturale bordato ad 
























